
Rigenerazione  agricola:  360
milioni  di  euro  per
“rispondere” alla Xylella
 

LECCE – Progetti di investimento nell’agricoltura per oltre
360 milioni di euro ed una voglia irrefrenabile di ripartire.
Gli olivicoltori del Salento sono pronti a ripiantare ulivi, e
non solo ulivi, laddove xylella ha seminato distruzione, nel
cuore  dell’area  infetta.  Dimostrazione  di  una  vivacità
straordinaria sono le Manifestazioni di Interesse al Contratto
di Distretto “Programma di rigenerazione nei territori colpiti
da  Xylella  Fastidiosa”:  progetti  sottoscritti  dagli
imprenditori agricoli delle provincie di Lecce, Brindisi e
Taranto  e  presentati  al  Dajs,  il  Distretto  Agroalimentare
Ionico  Salentino  (Dajs),  che  ha  il  ruolo  di  raccordo
nell’ambito del Contratto di distretto nelle aree colpite dal
batterio, uno strumento che ha già visto destinate risorse
nella Legge Finanziaria del 2018 ma che ha necessità di essere
rafforzato nelle dotazioni finanziarie.

La scadenza per presentare progetti da finanziare era il 30
novembre.

Ed ecco i risultati: sono state presentate 608 manifestazioni
di interesse per un totale di 366,075 milioni di investimenti
su una superficie di 13.750 ettari.

“Si  tratta  di  un  risultato  entusiasmante  che  premia  il
percorso di partecipazione che abbiamo attivato – dice il
presidente  del  Dajs,  Pantaleo  Piccinno  –  grazie  alla
collaborazione delle Organizzazioni Professionali agricole e
degli  Ordini  degli  Agronomi,  dei  Periti  Agrari  e  degli
Agrotecnici  delle  tre  provincie  pugliesi.  Gli  agricoltori
salentini credono fermamente nella rigenerazione produttiva ed
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ambientale del proprio territorio mediante il ripristino del
potenziale produttivo olivicolo con nuovi impianti di olivo di
varietà resistenti al batterio, la diversificazione produttiva
con  impianto  di  vigneti  e  frutteti,  l’investimento  nelle
strutture produttive con oleifici che si reinventano e cantine
che vogliono cogliere sfide più ambiziose; significative le
manifestazioni di interesse delle Organizzazioni di Produttori
del settore, tali da coinvolgere anche le piccole e micro
aziende olivicole. Ma il dato più significativo è che gli
agricoltori salentini si dichiarano disponibili a sostenere il
piano di investimento con risorse proprie fino al 50%. E’
questa  una  vera  dimostrazione  di  amore  nei  confronti  del
nostro territorio, fatta proprio da chi in questa terribile
vicenda è risultato parte lesa.

Nei prossimi giorni invieremo un dossier al Ministro Centinaio
ed al Presidente Emiliano, chiedendo che questa irrefrenabile
voglia  di  ripartire  manifestata  dalle  aziende  agricole
salentine,  non  venga  delusa,  ma  sia  accompagnata  su  un
percorso di attuazione pluriannuale concordato, condiviso e
partecipato.

 


